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1. INDAGINE	NAZIONALE	
	
L’indagine	nazionale	sulla	mobilità	casa-università	al	tempo	del	Covid-19,	realizzata	dalla	Rete	

delle	 Università	 per	 lo	 Sviluppo	 Sostenibile	 (RUS)	 ha	 analizzato	 il	 comportamento	 di	 85.000	
persone	rappresentative	della	popolazione	accademica.	

L’indagine,	 avviata	 ed	elaborata	 lo	 scorso	 anno,	 alla	 quale	ha	 aderito	 anche	 l’Università	del	
Salento,	 si	 è	 basata	 su	 un	 questionario	 somministrato	 on-line	 agli	 studenti,	 ai	 docenti	 e	 al	
personale	 tecnico-amministrativo	 di	 44	 atenei	 italiani.	 Il	 campione	 preso	 in	 esame	 dal	 Gruppo	 di	
Lavoro	Mobilità	della	RUS	coinvolge	la	comunità	accademica	di	riferimento	ed	è	composto	per	il	79%	
da	studenti,	l’11%	da	docenti	o	ricercatori	e	il	9,6%	da	personale	tecnico-amministrativo.		

Due	 gli	 scenari	 ipotizzati	 nel	 questionario:	 il	 virus	 è	 pressoché	 debellato	 e	 i	 contagi	 sono	
ridotti;	il	virus	è	ancora	pericoloso,	il	contagio	è	rallentato	ma	prosegue.	

	
1.1. La	frequenza	in	Università	post-lockdown:	cosa	cambierà?	

	
Il	 66%	 delle	 persone	 che	 ha	 risposto	 al	 questionario	 continuerà	 a	 recarsi	 in	 università,	 per	

ragioni	di	lavoro	o	di	studio,	se	il	rischio	sanitario	sarà	minimo.	Scenario	che	cambia	totalmente	in	
caso	 di	 un	 quadro	 più	 pessimistico:	 se	 il	 virus	 tornasse	 ad	 aggredire,	 il	 61%	 delle	 persone	
intervistate	 si	 recherebbe	 nel	 proprio	 Ateneo	 solo	 quando	 strettamente	 necessario.	 La	
distribuzione	percentuale	delle	risposte	rimane	uniforme	nelle	quattro	aree	geografiche	prese	 in	
esame	(nord-ovest,	nord-est,	centro,	sud	e	isole),	suggerendo	che	la	percezione	del	rischio	è	molto	
sentita	e	non	differisce	in	modo	significativo	all’interno	del	Paese.	

	
1.2.				I	cambiamenti	di	abitudine	negli	spostamenti	

	
Dal	questionario	è	emerso	che	 il	 trasporto	pubblico	è	 il	mezzo	che	 subirà	 il	maggior	 calo	 in	

termini	 percentuali,	 probabilmente	 anche	 a	 causa	 del	 ridotto	 coefficiente	 di	 riempimento	 dei	
mezzi	 imposto	 dai	 provvedimenti	 governativi	 al	 fine	 di	 garantire	 il	 distanziamento	 sociale	 (60%	
dello	 spazio	 a	 disposizione	 al	 momento	 della	 rilevazione,	 innalzato	 successivamente	 all’80%).	
Tuttavia,	 secondo	 le	 previsioni,	 in	 uno	 scenario	 di	 ridotto	 rischio	 sanitario,	 la	 domanda	 verso	 il	
trasporto	pubblico	si	riduce	di	soli	quattro	punti	percentuali;	il	calo	diventa	più	significativo	(-10	%)	
nello	 scenario	 più	 pessimistico.	 In	 entrambi	 i	 casi,	 il	mezzo	 che	 sceglierebbero	 gli	 intervistati	 in	
sostituzione	 del	 trasporto	 pubblico	 sarebbe	 l’automobile	 privata	 e	 in	 misura	 più	 marginale	 la	
mobilità	attiva	(a	piedi,	in	monopattino	o	in	bici).	

Anche	 nella	 classificazione	 per	 area	 geografica,	 le	 differenze	 di	 comportamento	 pre-Covid	
alquanto	 rilevanti	 tra	 le	 aree	 del	 Paese	 si	 mantengono	 nelle	 previsioni	 di	 ripresa,	 anche	 se	 in	
termini	relativi	la	quota	che	userà	l’auto	si	incrementa	di	più	al	Nord,	dove	era	più	bassa	grazie	a	
servizi	di	 trasporto	pubblico	più	capillari	e	 frequenti,	ma	anche	dove	 la	crisi	 sanitaria	è	stata	più	
drammatica.	

Osservando	più	nel	dettaglio	come	si	prevede	cambieranno	le	abitudini	di	viaggio	sul	percorso	
casa-università	nei	due	scenari	ipotizzati,	è	possibile	prevedere	che	nella	stragrande	maggioranza	
dei	 casi	 coloro	 che	 si	 recavano	 in	 università	 a	 piedi	 e	 in	 bicicletta	 continuerà	 a	 farlo.	
Analogamente,	 non	 si	 prevedono	 cambiamenti	 di	 abitudini	 per	 coloro	 che	 utilizzavano		
l’automobile	 privata.	 I	 cambiamenti	 più	 significativi	 si	 avranno	 tra	 gli	 utenti	 del	 trasporto	
collettivo:	 nello	 scenario	 più	 critico	 circa	 un	 20%	 degli	 utenti	 del	 trasporto	 pubblico	 cambierà	
scelta	modale,	passando	all’uso	dell’auto	propria	nel	13,3%	dei	casi	e	alla	mobilità	attiva	nel	6%.	
Dai	dati	nazionali	emerge	che	le	politiche	di	mobilità	devono	e	possono	incidere	proprio	su	queste	
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quote	 sia	 incentivando	 un	 più	 ampio	 ricorso	 alla	 mobilità	 attiva,	 che	 limitando,	 con	 adeguate	
misure	 di	 aumento	 dell’offerta	 e	 gestione	 dei	mezzi,	 l’abbandono	 del	 trasporto	 pubblico,	 come	
sottolineato	subito	a	valle	dell’indagine	dal	Coordinatore	del	Gruppo	di	Lavoro	Mobilità	della	RUS.	

	
2. L’INDAGINE	DELL’UNIVERSITÀ	DEL	SALENTO	
	
L’Università	del	Salento	ha	aderito	all’iniziativa	nella	convinzione	che	le	informazioni	raccolte	

saranno	 preziose	 per	 la	 governance	 di	 Ateneo	 ma	 anche	 per	 gli	 enti	 territoriali,	 al	 fine	 di	
coordinare	 al	 meglio	 le	 esigenze	 del	 personale	 e	 degli	 studenti	 con	 l’accessibilità	 alle	 sedi	
universitarie.		

Nell’ambito	dell’Università	del	Salento,	l’indagine	è	stata	coordinata	dai	docenti	afferenti	alla	
RUS	-	professoressa	Maria	Antonietta	Aiello,	professor	Alberto	Basset,	professor	Gianpaolo	Ghiani,	
con	il	supporto	dell’Ufficio	Comunicazione	e	URP,	di	cui	è	responsabile	la	dottoressa	Loredana	De	
Vitis,	per	la	somministrazione	del	questionario	e	per	le	attività	di	comunicazione	del	progetto	e	dei	
risultati	 a	 livello	 interno	 ed	 esterno	 all’Ateneo,	 e	 dell’Ufficio	 Informativo	 Statistico,	 di	 cui	 è	
responsabile	la	dottoressa	Stefania	Presicce,	per	l’elaborazione	dei	dati.	

I	dati	raccolti	mediante	 il	questionario	sono	stati	elaborati	effettuando	preliminarmente	una	
classificazione	del	campione	e,	successivamente,	l’analisi	dei	due	scenari	delineati	per	la	fase	post-
Covid.	
	
2.1.		Classificazione	del	campione	

	
Al	questionario	hanno	risposto	881	persone,	suddivise	nei	seguenti	raggruppamenti:	

• studenti/esse	(laurea,	triennale,	magistrale,	master,	dottorandi/e);	
• docenti	 e	 ricercatori/ricercatrici	 (strutturati,	 assegnisti,	 borsisti	 di	 ricerca	 e	 collaboratori	 di	

ricerca,	professori	a	contratto);	
• personale	tecnico-amministrativo.	
	

È	 nettamente	 prevalente	 la	 partecipazione	 al	 questionario	 da	 parte	 degli	 studenti,	 che	
rappresentano	 il	 79%	 del	 campione,	 a	 cui	 segue	 il	 personale	 tecnico-amministrativo	 (11%)	 e	 il	
gruppo	 docenti-ricercatori	 (10%),	 come	 si	 evince	 dal	 grafico	 a	 torta,	 con	 relative	 percentuali,	
riportato	in	Fig.	1.	

La	prevalenza	delle	risposte	è	stata	complessivamente	quella	di	genere	femminile.	Si	evidenzia,	
tuttavia,	 che	 detto	 risultato	 è	 correlato	 principalmente	 all’elevato	 scarto	 riscontrato	 nel	
raggruppamento	 “studenti”,	 che	 si	 riduce	 significativamente	 per	 gli	 altri	 due	 raggruppamenti	
(figura	2).	

La	 prevalenza	 degli	 studenti	 nella	 compilazione	 del	 questionario	 è	 confermata	 anche	 dalla	
distribuzione	per	età	dei	compilatori,	 in	cui	 il	62%	si	colloca	nella	 fascia	di	età	18-25	anni,	con	 il	
42%	nella	fascia	di	età	21-25	anni	(Tabella	1,	Figura	3,	Figura	4).	
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Fig.1	-	Classificazione	del	campione	per	tipologia	di	ruolo	

Raggruppamenti	 Totale	
Docenti/ricercatori	 11%	
Personale	tecnico-amministrativo	 10%	
Studenti	 79%	

	
	

	
	
	
	

Figura	2:	Percentuali	di	risposte	per	genere	
Raggruppamenti	 Maschi	 Femmine	

Docenti/ricercatori	 58%	 42%	
Personale	tecnico-amministrativo	 52%	 48%	
Studenti	 28%	 72%	
Totale	 33%	 67%	
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Tabella	1:	Percentuali	di	risposte	per	fasce	di	età	

	
Fasce	d’età	 Maschi	 Femmine	 Totale	

fino	a	20	anni	 25%	 75%	 20%	

da	21	a	25	anni	 28%	 72%	 42%	

da	26	a	30	anni	 29%	 71%	 11%	
da	31	a	35	anni	 41%	 59%	 3%	

da	36	a	40	anni	 35%	 65%	 3%	
da	41	a	45	anni	 53%	 47%	 3%	

da	46	a	50	anni	 48%	 52%	 7%	

da	51	a	55	anni	 61%	 39%	 3%	
da	56	a	60	anni	 50%	 50%	 4%	

da	61	a	65	anni	 58%	 42%	 2%	
66	anni	e	oltre	 78%	 22%	 1%	

	
	

	
	

Figura	3:	Percentuali	di	risposte	per	fasce	di	età	
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Figura	4:	Percentuali	di	risposte	per	fasce	di	età	e	genere	

	
L’ambito	di	studio	degli	studenti	è	riportato	nella	Tabella	2	e	nella	Figura	5.	
	

Tabella	2:	Percentuali	di	risposte	degli	studenti	per	ambito	di	studio	
	

Ambito	di	studio	 Studenti	
Agrario	 0,4%	

Architettura	 0,1%	
Chimico-farmaceutico	 0,3%	

Economico-statistico	 13,6%	

Educazione	fisica	 0,6%	
Geo-biologico	 3,4%	

Giuridico	 7,9%	
Ingegneria	 12,7%	

Insegnamento	 6,3%	
Letterario	 11,2%	

Linguistico	 14,2%	

Medico	 0,4%	
Politico-sociale	 7,9%	

Psicologico	 6,4%	
Scientifico	 14,2%	

non	dichiarato	 0,4%	
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Figura	5:	Percentuali	di	risposte	degli	studenti	per	ambito	di	studio	
	

Relativamente	 alla	 componente	 personale	 docente	 e	 ricercatore,	 si	 riporta	 in	 Figura	 6	 la	
percentuale	delle	risposte	per	area	disciplinare	di	appartenenza.	
	

	
Figura	6:	Percentuali	di	risposte	del	raggruppamento	personale	docente/ricercatore	

per	area	disciplinare	di	appartenenza.	
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Il	 34%	 degli	 intervistati	 dichiara	 di	 essere	 fuorisede,	 ovvero	 vive	 lontano	 dal	 luogo	 in	 cui	
studia/lavora	 e	 non	 rientra	 la	 sera	 presso	 l’abitazione	 di	 residenza	 ma	 in	 una	 abitazione	
provvisoria;	di	detta	percentuale	l’86%	è	costituita	dagli	studenti	(Figura	7,	Figura	8).	
	

Sede	 Personale	

Fuori	sede	 34%	
In	sede	 65%	

non	dichiarato	 1%	

	
Figura	7:	Percentuale	relativa	alla	sede	dell’intero	campione	

	
Personale	 Fuori	Sede	 In	sede	 non	dichiarato	

Docente/ricercatore	 31%	 68%	 1%	

Personale	tecnico-amministrativo	 15%	 83%	 2%	
Studente	 37%	 62%	 1%	

	
Figura	8:	Percentuale	relativa	alla	sede	suddivisa	per	raggruppamenti	
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Personale	 Fuori	Sede	

Docente/ricercatore	 10%	

Personale	tecnico-amministrativo	 4%	
Studente	 86%	

	
Figura	9:	Percentuale	sull’intero	campione	delle	persone	fuori	sede	per	raggruppamenti	

	
Analizzando	la	distribuzione	geografica	degli	intervistati	in	relazione	alla	loro	abitazione,	intesa	

come	 luogo	 usuale	 di	 partenza	 dal	 quale	 raggiunge	 la	 sede	 universitaria	 e	 che	 non	 è	
necessariamente	il	luogo	di	residenza,	si	ottengono	i	risultati	riportati	in	Figura	10.	Si	rileva	la	netta	
prevalenza	di	provenienza	dalla	Provincia	di	Lecce	(72,8%),	cui	segue	la	Provincia	di	Brindisi	(12,7	
%).	
	

Provincia/Città	metropolitana	di	abitazione	 Personale	
Lecce	 72,8%	
Brindisi	 12,7%	
Taranto	 8,5%	
BARI	 2,0%	
Foggia	 0,1%	
Matera	 0,6%	
non	dichiarato	 1,6%	
altro	fuori	sede	 1,7%	
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Figura	10:	Distribuzione	geografica	degli	intervistati	

	
2.2	Analisi	scenari	Post-Covid	rispetto	alla	situazione	pre-Covid	
	

Analizzando	i	dati	sulla	mobilità,	si	rileva	la	seguente	situazione	relativa	al	periodo	pre-Covid:	
• il	servizio	pubblico	era	quello	prevalentemente	utilizzato	per	raggiungere	l’Università,	con	

una	percentuale	del	46,9%	(di	cui	il	40%	bus);	
• una	 percentuale,	 anch’essa	 elevata,	 pari	 al	 41,4	 %,	 utilizzava	 mezzi	 privati,	 con	 netta	

prevalenza	per	l’automobile	(40,7	%)	rispetto	a	moto/scooter	(0,7%);	
• solo	il	10,1	%	degli	intervistati	si	recava	a	piedi	o	in	bicicletta	all’Università;	
• solo	lo	0,2%	utilizzava	i	servizi	di	sharing	mobility.	

	
Detti	dati	sono	riportati	nella	Figura	11.	

	
Mezzi	utilizzati	 Personale	

Bus	 40,0%	
Auto	come	conducente	 34,5%	

Piedi	(5	min	e	oltre)	 7,9%	
Auto	come	passeggero	 6,1%	

Treno/Passante	 5,4%	

Bicicletta	 2,2%	
Tram/Filobus	 1,2%	

Aereo	 0,3%	
Auto:	sia	come	conducente	che	come	passeggero	 0,1%	

Car/scooter	sharing	 0,2%	
Metro	e	metro	leggera	 0,2%	

Moto/scooter	 0,7%	

Navetta	di	Ateneo	 0,9%	
Pullman	 0,1%	
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Figura	11:	Situazione	della	mobilità	nel	periodo	pre-Covid	

	
Nel	 periodo	 post	 COVID,	 analizzando	 le	 intenzioni	 degli	 intervistati	 in	 relazione	 a	 due	 diversi	

scenari	 (primo	scenario:	 virus	debellato;	 secondo	scenario:	 virus	ancora	pericoloso),	 si	evidenzia	
per	entrambi	una	netta	prevalenza	di	persone	che	non	dichiarano,	all’epoca	dell’indagine,	il	mezzo	
che	 intendono	utilizzare	(83,7%	per	 il	primo	scenario	e	81%	per	 il	secondo	scenario).	 Il	dettaglio	
dei	risultati	è	riportato	nelle	Figure	12		e	13.	
	

Mezzi	che	si	intende	utilizzare	 Personale	

Auto	come	conducente	 4,0%	
Auto	come	passeggero	 1,6%	

Bicicletta	 0,3%	
Bus	 6,8%	

Moto/scooter	 0,3%	

Navetta	di	Ateneo	 0,5%	
Piedi	(5	min	e	oltre)	 1,7%	

Tram/Filobus	 0,2%	
Treno/Passante	 0,9%	

non	dichiarato	 83,7%	
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Figura	12:	Situazione	della	mobilità	nel	periodo	post-Covid.	Scenario	1:	virus	debellato	

	
Mezzi	che	si	intende	utilizzare	(Scenario	2	-	virus	pericoloso)	 Personale	

Auto	come	conducente	 7,9%	

Auto	come	passeggero	 3,9%	
Bicicletta	 0,7%	

Bus	 3,4%	
Car/scooter	sharing	 0,1%	

Moto/scooter	 0,1%	

Navetta	di	Ateneo	 0,2%	
Piedi	(5	min	e	oltre)	 1,8%	

Treno/Passante	 0,9%	
non	dichiarato	 81,0%	

	
Figura	13:	Situazione	della	mobilità	nel	periodo	post-Covid.	Scenario	2:	virus	ancora	pericoloso	
	
	


